
In Cristo

Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di

male.
— 1 Tessalonicesi 5:21-22

Libro: Nuovo Testamento / 1 Tessalonicesi

Argomenti: comprensione, malvagità, profezia

Interpretazione:

Questi versetti 1 Tessalonicesi 5:21-22 — sono importanti perché ci mostrano la necessità di adottare

un approccio critico verso ciò che ci viene proposto, invece di accettare tutto acriticamente; dobbiamo

saper distinguere il bene dal male. La Bibbia parla chiaramente della necessità di allontanarci da tutto

ciò che ci distoglie dal bene e ci spinge verso il male.

Esaminate ogni cosa

La prima indicazione contenuta in questi versetti è quella di esaminare tutto ciò che ascoltiamo. Ciò

significa che non dobbiamo accettare ciecamente tutto quello che ci viene detto; al contrario,

dovremmo analizzare e valutare le informazioni prima di ritenerle vere.

Dobbiamo sviluppare uno spirito critico e non aver paura di porre domande e cercare risposte. Per

mettere in pratica questo principio, possiamo iniziare chiedendoci: questa informazione corrisponde

alla realtà? È coerente con altre fonti attendibili? Chi è la fonte dell'informazione e quali sono le sue

intenzioni?

Tenete saldo ciò che è buono

La seconda indicazione è quella di mantenere saldamente ciò che è buono. Dopo aver esaminato le

informazioni ricevute, dobbiamo separare il bene dal male. Dovremmo conservare e accogliere ciò

che è vero e prezioso, rifiutando invece ciò che non lo è.

Dobbiamo coltivare una mentalità critica ed essere disposti a cambiare opinione qualora ricevessimo

informazioni migliori. Per applicare questo insegnamento alla nostra vita, possiamo iniziare

individuando i valori che per noi sono importanti e valutando se le informazioni che riceviamo

rispettano o violano tali valori.

Astenetevi da ogni forma di male



La terza indicazione ci ricorda di agire con prudenza nelle nostre decisioni, sia per quanto riguarda le

azioni che le relazioni. Se desideriamo vivere una vita gradita a Dio, dobbiamo prestare attenzione

alle nostre azioni e al modo in cui queste possono influire sugli altri.

È facile lasciarsi trasportare dalle tentazioni e dagli impulsi del momento, ma seguendo l'esortazione

ad astenersi da ogni male, possiamo prendere decisioni più consapevoli e responsabili. Inoltre, questo

insegnamento ci invita a riflettere sulle nostre relazioni: siamo circondati da persone che ci

incoraggiano a compiere il male o ci tentano a peccare? In tal caso, dovremmo interrogarci su quelle

amicizie e riesaminare il nostro stile di vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

In realtà, noi viviamo nella carne ma non militiamo secondo la carne. Infatti le

armi della nostra battaglia non sono carnali.
— 2 Corinzi 10:3

Libro: Nuovo Testamento / 2 Corinzi

Argomenti: comprensione, vita, mondo

Interpretazione:

Uno dei versetti più interessanti si trova in 2 Corinzi 10:3, che ci dice che, sebbene camminiamo nella

carne, non combattiamo secondo la carne. Cosa significa questo?

Camminare nella carne

Nel contesto di questo versetto, "camminare nella carne" si riferisce al seguire i nostri istinti e desideri

mondani: vivere una vita incentrata sulle cose materiali e sulla gratificazione personale, senza tenere

conto delle conseguenze o dell'impatto che ciò può avere sugli altri. Al contrario, siamo chiamati a

seguire un cammino più spirituale e a impegnarci per il bene comune.

Combattere secondo la carne

Di contro, "combattere secondo la carne" significa lottare utilizzando metodi mondani, come la

violenza, la manipolazione e l'intimidazione. Invece di seguire l'esempio di Gesù Cristo, che ha

predicato amore e pace, chi combatte secondo la carne ricorre spesso alla forza bruta e

all'aggressività per raggiungere i propri obiettivi.



L'importanza di non essere bellicosi

Dobbiamo ricordare che Dio ci chiama a vivere nella pace e nell'amore, evitando sempre i conflitti e la

violenza. Scegliere di non essere bellicosi è un atto di umiltà e saggezza; dimostra che siamo capaci

di resistere alla tentazione della vendetta e di rispondere in un modo che glorifica Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili.

Le cose visibili sono d'un momento, quelle invisibili sono eterne.
— 2 Corinzi 4:18

Libro: Nuovo Testamento / 2 Corinzi

Argomenti: comprensione, Vita Eterna, materialismo

Interpretazione:

In 2 Corinzi 4:18 troviamo una profonda riflessione sulla nostra prospettiva riguardo alla vita e al

mondo che ci circonda. L'autore ci invita a non concentrarci esclusivamente su ciò che vediamo nel

mondo materiale, ma a guardare oltre il temporaneo e il fugace, verso ciò che è eterno.

Guardare all'invisibile

Secondo il testo, dobbiamo concentrarci su ciò che è invisibile: un concetto che può sembrare strano

a prima vista, dato che ci è sempre stato insegnato a fidarci delle prove offerte dai nostri sensi e a fare

affidamento su ciò che abbiamo davanti agli occhi. Eppure, Paolo ci esorta a superare questa

mentalità limitata e a considerare realtà che trascendono ciò che i nostri occhi possono percepire.

Le cose che ci circondano nel mondo materiale sono temporanee e fugaci, prive di valore oltre questa

vita; al contrario, l'invisibile – ciò che è eterno – possiede un valore incommensurabile e ci guida verso

una prospettiva più spirituale dell'esistenza.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Ma crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore

Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell'eternità. Amen!
— 2 Pietro 3:18

Libro: Nuovo Testamento / 2 Pietro

Argomenti: comprensione, grazia, adorazione

Interpretazione:

Il versetto 2 Pietro 3:18 è un invito a crescere nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e

Salvatore, Gesù Cristo. Questo passo biblico sottolinea l'importanza di una relazione personale con

Dio e di come essa possa trasformare la nostra vita.

Per comprendere cosa significhi crescere nella grazia e nella conoscenza di Gesù Cristo, è importante

conoscere il contesto in cui è stato scritto questo versetto. Pietro parlava della Seconda Venuta di

Gesù e di come gli scettici potessero deridere i cristiani per la loro fede in Lui.

Pietro si rivolge ai cristiani esortandoli a non preoccuparsi degli scettici, ma piuttosto a concentrarsi

sulla crescita della propria relazione con Dio. Stabilire solide fondamenta nella grazia e nella

conoscenza di Dio è fondamentale per rafforzare la nostra fede e superare qualsiasi sfida incontriamo

lungo il cammino.

La grazia rappresenta la bontà e la misericordia di Dio verso di noi. Mediante la fede in Gesù Cristo,

riceviamo il perdono dei nostri peccati e veniamo accolti nella famiglia di Dio. Credere nella grazia

significa vivere nell'amore e nella compassione di Dio, amare il prossimo come noi stessi e mostrare

misericordia e grazia a chi ci circonda.

Conoscere Gesù Cristo implica una comprensione più profonda di chi Egli sia e della Sua natura. Ciò

richiede una lettura regolare della Bibbia e la preghiera, per coltivare un legame più profondo con Dio.

È attraverso questa conoscenza che possiamo crescere nella fede e diventare esempi per coloro che

ci circondano.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Perché i loro cuori vengano consolati e così, strettamente congiunti

nell'amore, essi acquistino in tutta la sua ricchezza la piena intelligenza, e

giungano a penetrare nella perfetta conoscenza del mistero di Dio, cioè

Cristo.
— Colossesi 2:2

Libro: Nuovo Testamento / Colossesi

Argomenti: comprensione, conforto, Gesù, amore, saggezza

Interpretazione:

L'apostolo Paolo cerca di confortare il cuore dei credenti. Ciò significa che desidera che essi trovino

pace e conforto, anche nei momenti difficili. La vita può spesso presentare delle sfide e noi, come

cristiani, possiamo sentirci sopraffatti o scoraggiati. Tuttavia, grazie al conforto di Dio, possiamo

trovare la pace necessaria per andare avanti.

Inoltre, l'apostolo Paolo desidera che i credenti siano uniti nell'amore. L'amore è un aspetto

fondamentale della vita cristiana e il fondamento su cui poggia la nostra fede. Siamo chiamati ad

amare Dio e il prossimo. L'unità nell'amore è vitale, poiché ci permette di collaborare nel ministero e di

realizzare il proposito che Dio ha stabilito per la nostra vita.

L'obiettivo ultimo dell'apostolo Paolo è che i credenti giungano alla piena ricchezza di una

comprensione completa, così da poter conoscere il mistero di Dio Padre e di Cristo. Conoscere Dio è

essenziale; ci permette di comprendere chi Egli sia, come operi nella nostra vita e come seguirLo al

meglio. Più conosciamo Dio, più possiamo crescere nella fede ed essere trasformati dal Suo amore e

dalla Sua volontà.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Molti saranno purificati, resi candidi, integri, ma gli empi agiranno

empiamente: nessuno degli empi intenderà queste cose, ma i saggi le

intenderanno.
— Daniele 12:10



Libro: Antico Testamento / Daniele

Argomenti: comprensione, purificazione, peccato, saggezza, fine dei tempi

Interpretazione:

Il Libro di Daniele descrive le visioni del profeta riguardo alla fine dei tempi e ai giudizi futuri. Questo

versetto parla della purificazione e del rinnovamento di molti, mentre gli empi proseguono lungo la loro

via di peccato. Sebbene questo concetto possa apparire sconcertante, possiamo trarne preziosi

insegnamenti e applicarli alla nostra vita quotidiana.

Purificazione e rinnovamento

Daniele 12:10 parla della purificazione e del rinnovamento di molti, suggerendo un tempo in cui

innumerevoli persone abbandoneranno le loro vie malvagie per avvicinarsi a Dio. Ciò può essere

interpretato non solo come una purificazione fisica, ma anche spirituale: la rimozione di tutto ciò che ci

separa da Dio e un cammino verso di Lui. La purificazione comporta l'eliminazione di ogni abitudine,

pensiero e azione dannosi.

La purificazione e il rinnovamento possono essere visti come un processo di santificazione, in cui lo

Spirito Santo opera in noi rendendoci più simili a Cristo. Questo non avviene dall'oggi al domani; è

piuttosto un processo continuo che va coltivato giorno dopo giorno. Nel nostro cammino di fede, è

importante riflettere sulle nostre azioni e adoperarci per correggere tutto ciò che ci allontana da Dio.

Gli empi continueranno a peccare

Lo stesso versetto menziona gli empi, che persevereranno nelle loro vie peccaminose. Sebbene si

possa essere tentati di giudicare o condannare coloro che non seguono la Parola di Dio, è importante

ricordare che siamo tutti peccatori bisognosi della grazia divina. Possiamo imparare a pregare per chi

non conosce ancora la verità e offrire loro un buon esempio attraverso le nostre azioni.

Una comprensione riservata a pochi

Il versetto afferma inoltre che solo i saggi comprenderanno. Ciò può essere inteso in due modi: da un

lato, coloro che sono devoti alla propria fede e cercano sinceramente di comprendere la Parola di Dio

vi riusciranno; dall'altro, ciò potrebbe indicare che solo a chi è concesso il dono della comprensione

divina sarà possibile cogliere il piano di Dio.

Questo ci ricorda di non confidare nella nostra saggezza o comprensione, ma di cercare un dialogo

costante con Dio attraverso la preghiera e la riflessione sulla Sua Parola. Dobbiamo essere aperti a

ricevere il discernimento divino, che può scaturire soltanto dalla sapienza di Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra



loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Come ignori per qual via lo spirito entra nelle ossa dentro il seno d'una donna

incinta, così ignori l'opera di Dio che fa tutto.
— Ecclesiaste 11:5

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: comprensione, Dio

Interpretazione:

La Bibbia è un libro ricco di sapienza che rivela gli insegnamenti di Dio e ci mostra come applicarli alla

nostra vita per trovare direzione e scopo. Ecclesiaste 11:5 parla dell'imperscrutabilità delle vie di Dio e

di come le Sue opere siano evidenti in tutto ciò che ci circonda.

Un'analogia: il vento e le ossa nel grembo materno

L'autore dell'Ecclesiaste utilizza un'analogia per mettere in risalto l'opera soprannaturale di Dio: azioni

che spesso non riusciamo a comprendere o spiegare. Egli paragona la nostra ignoranza riguardo

all'agire di Dio alla nostra incapacità di comprendere il percorso del vento o il modo in cui le ossa si

sviluppano nel grembo di una donna incinta. Questo confronto illustra che la potenza e le azioni di Dio

trascendono la nostra comprensione e che non possiamo cogliere appieno tutto ciò che Egli compie.

La sovranità e la bontà di Dio

Il fatto che Dio sfugga a una piena comprensione non deve essere visto come un ostacolo alla nostra

relazione con Lui, bensì come un'opportunità per esercitare una fede incrollabile. Dobbiamo riporre

piena fiducia nella sovranità e nella bontà di Dio, certi che tutto ciò che Egli fa è per il nostro bene e

per la Sua gloria. Sebbene le Sue azioni possano apparire misteriose, possiamo avere la certezza che

Egli è all'opera nella nostra vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione

dell'eternità nel loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera

compiuta da Dio dal principio alla fine.
— Ecclesiaste 3:11

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: comprensione, creazione, dipendenza (dependence), vita

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è una delle opere più profonde e complesse dell'Antico Testamento. Scritto dal

saggio Salomone, questo libro si concentra sulla natura fugace ed effimera della vita umana. Nel

capitolo 3, Salomone riflette sul fatto che nella vita c'è un tempo e una stagione per ogni cosa. Dalla

nascita alla morte, il saggio afferma che tutto ha uno scopo divino. E in tutto questo, una splendida

verità è racchiusa nel versetto 11.

Egli ha reso bella ogni cosa a suo tempo

Leggendo il versetto 11 del capitolo 3 dell'Ecclesiaste, comprendiamo chiaramente che Salomone

stava riflettendo sul potere di Dio di creare cose belle. Ma cosa significa questo? Innanzitutto, è

importante ricordare che tutto ciò che Dio crea è bello e perfetto. Alla creazione del mondo, Dio ha

reso ogni cosa perfetta e bella, conferendo a ciascuna di esse uno scopo e una funzione specifici.

Allo stesso modo, anche nella nostra vita vediamo Dio elargirci bellezza. Dalla bellezza della natura

alla complessità delle relazioni umane, Dio crea bellezza nelle nostre vite. Tuttavia, è importante

ricordare che tutto ciò ha il suo tempo stabilito e il suo scopo nella nostra esistenza.

L'eternità nel nostro cuore

Il versetto 11 parla anche di Dio che pone "l'eternità nel cuore dell'uomo". Ciò si riferisce all'idea che,

come esseri umani, siamo consapevoli della nostra mortalità. Sappiamo che la nostra vita sulla terra

avrà una fine. Eppure, nonostante ciò, aneliamo a qualcosa che trascenda la nostra esistenza

mortale. Il concetto dell'eternità nel cuore è uno dei temi più profondi del libro dell'Ecclesiaste. Il

saggio Salomone riconosce che, sebbene non possiamo comprendere appieno le opere di Dio, siamo

consapevoli della Sua esistenza e della Sua presenza nel mondo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo

né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.
— Galati 3:28

Libro: Nuovo Testamento / Galati

Argomenti: comprensione, comunità, Gesù, schiavitù

Interpretazione:

Galati 3:28 è un versetto biblico molto importante che ci parla dell'uguaglianza in Cristo Gesù.

Il significato del versetto

Questo versetto parla dell'uguaglianza in Cristo e dell'abbattimento delle barriere che ci dividono come

esseri umani. In Cristo Gesù siamo tutti uguali: Giudei o Greci, schiavi o liberi, maschi o femmine.

Molti studiosi, infatti, interpretano questo versetto come un'affermazione del fatto che la salvezza è

accessibile a tutti, indipendentemente da razza, condizione sociale o genere. Siamo tutti uguali

davanti a Dio e possiamo tutti accedere alla Sua grazia e alla Sua misericordia mediante la fede in

Gesù Cristo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Invocami e io ti risponderò e ti annunzierò cose grandi e impenetrabili, che tu

non conosci.
— Geremia 33:3

Libro: Antico Testamento / Geremia

Argomenti: comprensione, ascolto, Preghiera

Interpretazione:

Geremia 33:3 è uno dei versetti più amati della Bibbia, ed è facile capirne il motivo. Questo versetto ci

offre una promessa chiara e rassicurante: Dio ascolterà le nostre preghiere e ci insegnerà cose che

altrimenti non conosceremmo.

Invocami ed io ti risponderò



La prima parte del versetto è semplice e diretta: "Invocami e io ti risponderò". Ciò significa che,

quando preghiamo Dio, Egli ci risponde in qualche modo. La risposta potrebbe non essere

esattamente quella che ci aspettiamo o desideriamo, ma è importante ricordare che Dio ha sempre un

piano per la nostra vita e sa cosa è meglio per noi.

Inoltre, è interessante notare che il verbo "invocare" implica un certo grado di urgenza e di

disperazione. Non si tratta semplicemente di chiedere a Dio di darci ciò che vogliamo, ma di una

supplica sincera e appassionata per ricevere il Suo aiuto.

Ti mostrerò cose grandi e inaccessibili che non conosci

La seconda parte del versetto è altrettanto importante: "e ti annunzierò cose grandi e impenetrabili,

che tu non conosci". Ciò indica che Dio possiede una conoscenza e una sapienza che vanno ben oltre

la nostra comprensione umana. Egli è in grado di rivelarci cose che altrimenti non conosceremmo e di

guidarci attraverso la vita in modi che non sempre riusciamo a comprendere.

Questa promessa di Dio è particolarmente confortante quando ci sentiamo confusi o smarriti nella vita.

Quando preghiamo Dio, possiamo avere la certezza che Egli risponderà e ci mostrerà il cammino da

seguire, anche se tale percorso non ci appare immediatamente evidente.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può

essere tentato dal male e non tenta nessuno al male.
— Giacomo 1:13

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo

Argomenti: comprensione, desiderio, tentazione

Interpretazione:

Quando parliamo di tentazione, ci riferiamo a quel sentimento o desiderio di compiere un'azione che

sappiamo essere sbagliata. Si tratta di una sorta di conflitto interiore tra il desiderio di agire secondo

giustizia e la soddisfazione momentanea che deriva dal fare ciò che è sbagliato.

In Giacomo 1:13 ci viene ricordato che Dio non è responsabile delle nostre tentazioni. Egli non può

essere tentato, né tenta alcuno a compiere il male. La tentazione proviene dal nemico delle nostre



anime e dai nostri stessi desideri carnali.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo,

sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti».
— Marco 9:35

Libro: Nuovo Testamento / Marco

Argomenti: comprensione, umiltà, Gesù, servire

Interpretazione:

Il versetto Marco 9:35 presenta un insegnamento incentrato sull'umiltà e sull'importanza di servire il

prossimo. Gesù siede con i Suoi discepoli e spiega loro come il desiderio di essere i primi o i migliori

possa condurre alla vanità e all'arroganza, tratti che possono nuocere alla fede della persona e al suo

rapporto con Dio. Gesù li invita invece a farsi servi di tutti, mettendo da parte il proprio egoismo e

prendendosi cura del bene altrui.

L'umiltà nella Bibbia

L'umiltà è un tema ricorrente nella Bibbia ed è considerata una virtù cristiana fondamentale. Gesù

stesso è visto come l'esempio perfetto di umiltà: Egli servì gli altri e rinunciò al proprio onore e

prestigio. Nella Lettera ai Filippesi 2:3-4 leggiamo: "Non fate nulla per spirito di rivalità o per

vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare

il proprio interesse, ma anche quello degli altri". Questo passo ci ricorda che l'umiltà comporta il

mettere gli interessi altrui al di sopra dei propri.

L'importanza del servizio

Gesù insegna che servire il prossimo è un modo fondamentale per dimostrare umiltà. Nel Vangelo di

Giovanni 13:14-15, Gesù lava i piedi ai Suoi discepoli e dice loro: "Se dunque io, il Signore e il

Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti

l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi". Questo atto di servizio è una testimonianza

eloquente dell'umiltà di Gesù, il quale scelse di dedicarsi al servizio per insegnare ai Suoi discepoli

l'importanza del servire e dell'umiltà. Come seguaci di Cristo, anche noi siamo chiamati a servire gli

altri e a mettere da parte le nostre comodità e il nostro orgoglio.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Chi è saggio comprenda queste cose, chi ha intelligenza le comprenda;

poichè rette sono le vie del Signore, i giusti camminano in esse, mentre i

malvagi v'inciampano.
— Osea 14:10

Libro: Antico Testamento / Osea

Argomenti: comprensione, giustizia, saggezza

Interpretazione:

Il libro di Osea è uno dei libri profetici dell'Antico Testamento; il suo tema centrale verte sul rapporto di

Dio con il Suo popolo e sull'invito al pentimento. Nel versetto 10 del capitolo 14, il profeta pone una

domanda fondamentale riguardo alla sapienza e al discernimento necessari per comprendere le vie

del Signore.

Il testo traccia una distinzione tra i giusti e i ribelli: tra coloro che scelgono di seguire le vie rette di Dio

e coloro che se ne allontanano. Osea si chiede chi, tra i saggi e gli uomini di discernimento, sia in

grado di comprendere tali vie. La risposta è: coloro che scelgono di seguire Dio e di obbedire ai Suoi

comandamenti.

Le vie del Signore sono rette e giuste perché sono sentieri di verità e di amore. Il Signore cerca

sempre il bene del Suo popolo, anche quando le Sue decisioni possono apparire difficili da

comprendere. Tuttavia, coloro che confidano in Lui e Lo cercano con cuore sincero sono in grado di

comprendere le Sue vie.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


